“Vi farò pescatori di uomini”

Introduzione

Esposizione e canto

In ginocchio di fronte all’Eucarestia, leggiamo insieme:

Spirito potente, 

infondi nell’anima mia la rugiada della tua soavità; 

inondala con la pienezza della tua grazia. 

Ara il terreno indurito del mio cuore, 

perché possa accogliere e fruttificare il seme della Parola. 

Solo per le tua infinita sapienza 

tutti i doni fioriscono e maturano in noi. 

Stendi la tua destra su di me 

e fortificami con la grazia della tua grande misericordia. 

Dissipa dall’anima mia la fosca nebbia dell’errore 

e disperdi le tenebre del peccato 

perché possa elevare la mente e il cuore 

dalle cose terrene alle cose celesti.                                (S.Gregorio di Narek)

Silenzio -  
Preghiera personale: creo il silenzio dentro di me, mi rassereno, prendo consapevolezza che sono alla presenza del Signore e che mi sto incontrando con Lui; assumo un atteggiamento di riverenza, guardo come Lui mi guarda, chiedo perdono delle offese fatte e concedo di cuore il perdono a chi mi ha offeso.
Canto

Dal Vangelo secondo Marco 
 1,14-20
 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva:  «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo».
Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano, infatti, pescatori.  Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini».  E subito, lasciate le reti, lo seguirono.  Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti.  Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
Parola del Signore

Silenzio 

Guida: Ascoltiamo adesso questa riflessione che  sottolineando alcuni versetti del vangelo ci può aiutare a meglio comprendere il testo di questa stasera.

Guida
 “Gesù  si recò nella Galilea”:  

1Lettore
Non può non venirci in mente quell'uomo vestito di bianco che le donne vedranno al sepolcro. La Galilea è  la regione delle ombre, dei pagani. Il Gesù che va in Galilea è il Gesù già risorto, il Gesù che viene incontro a tutti noi. La Galilea allora siamo tutti noi, i lontani dal vangelo, i non disponibili. Che cosa predicava: il Vangelo. Che cosa è la bella notizia: la nascita, l'annuncio della pace, della giustizia.

Guida
 “Il tempo  è compiuto……”: 

2Lettore
è il Kairos, è il tempo in cui avviene la manifestazione di Gesù. Gli antichi distinguevano tre tempi: il passato (tempo prima della creazione), il presente  (tempo della creazione) e il tempo futuro (quello alla fine del mondo). Il tempo della pienezza per gli antichi era quello della fine,  della giustizia, della pace. Per cui il cammino della storia era orientato verso un tempo che però è alla fine della storia, il tempo del ritorno del Messia. Comprendiamo quindi  che la venuta di Gesù sta invece ponendo una problematica nuova, e cioè che il tempo della pienezza non sarà quello futuro , ma il tempo attuale con la sua venuta nella carne. Il tempo presente, quello della nostra vita, diventa KAIROS, il tempo per eccellenza, della pienezza, il centro verso il quale e dal quale tutto prende senso ultimo. Questo tempo, questo frammento di storia, è un tempo preziosissimo. Non dobbiamo aspettare un altro tempo, ma dobbiamo saper vivere questo tempo, perché è quello su cui ogni cosa deve essere costruita in modo bello e vero. Proprio qui, nel nostro tempo, noi abbiamo la possibilità di giocare tutto di noi stessi.

Guida 

“il Regno di Dio è vicino”: 

1Lettore
è vicino perché è già dentro di noi, non solo accanto, ma anche dentro di noi. Il Regno si è fatto prossimo, è dentro, e spinge dall'interno per farsi spazio nella nostra vita. Noi traduciamo convertirsi, ma in realtà è un invito ad andare oltre la nostra mentalità, misura e cultura umana. “Metanoia”, dal greco, vuol dire andare oltre il modo di ragionare umano, oltre l'egoismo,  che è la misura del peccato umano. L'invito è “rompete gli schemi”, i confini troppo ristretti, gettatevi nel Vangelo, abbandonatevi alla bella notizia.. L ' uomo è posto di fronte alla scelta: o fidarsi della sua cultura, del suo modo di vedere le cose, di valutare gli avvenimenti, o fidarsi del Signore, della pienezza dell'evento di cui Cristo è il protagonista. A questo punto la scelta degli apostoli si comprende meglio, e diventa l'immagine di ogni sequela del Signore, o se vogliamo di ogni vocazione ad essere cristiano. 

La chiamata degli apostoli è l’immagine non solo di una chiamata alla vita consacrata, ma anche alla vita cristiana nella sua normalità. Gesù sta passando lungo il mare e lì incontra i discepoli strettamente legati a questo mare, da cui deriva tutta  la loro vita. Ebbene li “vide” : è un verbo che ha il senso della folgorazione. Li folgora ancora di più con la parola: ” voi  la vita la traete dal mare, ebbene venite dietro di me perché io sono quella vita. Vi farò  pescatori di uomini”. 

Guida

“ ed essi lo seguirono”:  

2Lettore
Hanno capito che tutta la loro fatica di prima finalmente si risolve tutta nella fiducia del Signore. Deve essere stata un'esperienza forte quella che hanno vissuto, perché hanno lasciato tutto subito e lo hanno seguito. Hanno realizzato quanto chiesto prima: lascia tutto ciò che è umano, e giocati nel Vangelo. Si fidano della Parola e sulla Parola, da quel momento, iniziano una nuova vita.

Si ripete la scena anche per gli altri due discepoli: vide anch'essi che assettavano le reti nella barca. Il passo seguente è logico: ciascuno di noi si sente colpito dallo sguardo e invitato a rimettersi in cammino, ma sulla strada del Signore

Canto

Guida 
 Ora nel silenzio ascoltiamo cosa Dio vuol dire alla nostra vita, cosa ci chiede per la nostra conversione, quali scelte, piccole o grandi, possiamo mettere in atto subito, stasera uscendo da questa chiesa.

- Siamo consapevoli che solo l’oggi è il tempo in cui vivere di Dio?

- Le nostre giornate sono guidate da Dio, i nostri pensieri, le nostre parole, le nostre azioni, il nostro cuore?

-Quali cosa cambiare in noi affinché sempre più possiamo considerarci discepoli?

-E noi che avremmo detto al posto dei “pescatori”? e avremo avuto il coraggio di seguirLo

Silenzio


Canto

Adorare è essere uomini

Tu, Signore, rispetti i miei tempi, mi sai aspettare e non mi umili, non pretendi quello che non ti posso dare, quello che io stesso tante volte ho preteso di darti. Si, tu mi dai il diritto di essere me stesso. Non ho più paura di quello che mi rende differente dagli altri uomini, e che mi porta per strade diverse dalle loro, a fare scelte diverse dalle loro. Ai loro occhi, io appaio come un perdente, uno sconfitto, uno che deve stare zitto e non deve reclamare: non mi importa più. La verità mi rende libero, libero di accettare anche l'ultimo posto, quello di cui tutti hanno paura e che cercano di scansare per non essere considerati “nessuno”. Quel posto vuoto di uomini ma pieno della tua divina Presenza. Vuoto dei “primi”ma non di Te.

Canto

Adorare è lasciarsi invadere dallo sguardo di tenerezza di Gesù, quello sguardo che mi fa celebrare la gioia della mia esistenza, del mio essere vivo. Così guardato dentro da Te, scopro la ricchezza che Tu  mi avevi nascosto dentro. Proprio perché Tu hai passato il tuo sguardo sopra di me, entrando nel mio cuore attraverso i miei occhi, io posso vedere la sorgente che hai fatto scaturire in me e al tempo stesso le mie ferite. Solo quando sappiamo d'essere amati possiamo iniziare un cammino di guarigione e di conversione. Adorare è volere iniziare questo cammino, è voler vedere Gesù nelle mie ferite, che ora non mi spaventano perché Tu sei con me. Signore, voglio ringraziarti con tutto il mio cuore perché Tu non mi chiedi altro che di essere me stesso, con le mie luci e tenebre, con la mia bellezza e la mia povertà

Canto

Signore, più accetto la mia povertà e più scopro la mia grandezza davanti ai tuoi occhi. E’ nel sentirmi e nello scoprirmi piccolo qui davanti a Te, Gesù Eucaristia, che intuisco il significato della mia esistenza,  della mia felicità, del mio essere “fatto poco meno degli angeli”. Solo così mi identifico nella mia vocazione più vera.

Ma questo faccia a  faccia non mi esclude dai fratelli. Adorare è anche recuperare il mio essere Chiesa. Davanti al tuo corpo, Gesù io mi sento membra di questo Corpo.

Eppure noi Signore abbiamo perso il senso di essere comunità. Il nostro crederci bravi, sapienti, 

ci ha fatto perdere il senso degli altri innalzandoci sopra di loro. 

Ora, davanti a te, tutto questo è contraddetto e ci rimetti ognuno al nostro posto.Tu non solo mi proponi il tuo amore, ma anche la comunità,  come  luogo di incontro e di festa , dove camminare insieme a coloro che in Te diventano i miei fratelli, attraverso il dono eterno del tuo Corpo.

Canto

Conoscermi è conoscerti

Signore Gesù, conoscermi, conoscerti, non desiderare che Te.

Odiarmi e amarti; agire solo per amor tuo, diminuire perché tu cresca!

Non pensare che a Te, morire a me stesso per vivere in te.

Qualunque cosa accada,riceverla da te, rinunciare a me per seguirti,

e desiderare di seguirti sempre.

Fuggirmi, rifugiarmi in Te, per essere da Te difeso.

Temere per me e temerti, per aver posto tra i tuoi eletti.

Diffidare di me, fidarmi solo di Te, voler obbedire per te:

non attaccarmi che a te, esser povero per amor tuoi.

Guardami, e ti amerò;

chiamami perché ti veda e di te goda eternamente. Amen!        (S. Agostino)
Preghiera corale

Ogni volta che spezziamo il tuo pane annunziamo, o Signore, il tuo immenso amore per gli uomini. 


Il tuo
pane è segno d 'unità e vincolo di carità.

 Signore, rendici in te fratelli: fa' che, nutriti di un unico pane, formiamo un solo corpo.

E’ il pane santo che dona l'amore. 

Fa' che noi aspiriamo a questo dono, vincendo l'invidia, l'odio, l'egoismo. 

Fa che tutti viviamo nella tua carità mangiando sempre dell'unico pane. 

Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non ho la carità, sono niente. 

La carità è paziente; è benigna la carità. 

La carità non è invidiosa, non agisce con ostentazione, non si gonfia di orgoglio. 

La carità non offende e non pensa male. 

La carità non cerca il proprio interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell' ingiustizia

La sua gioia è il trionfo del bene. 

La carità tollera tutto, spera tutto, sopporta tutto. 

La carità non avrà mai fine. 

Un giorno il dono della profezia, il dono delle lingue, il dono della scienza cesseranno, 

poiche saremo giunti a possedere ciò che è perfetto. 

La carità non verrà meno. 

Ora sulla terra sussistono la fede, la speranza e la carità, ma il dono più eccellente è la carità. 

Solo la carità non avrà fine. 

Tutti
La carità è Dio; chi vive nella carità vive in Dio e Dio in lui. Amen

Preghiamo.

O Signore Gesù, tu hai detto ai tuoi apostoli: “da questo conosceranno gli uomini che siete miei discepoli, se vi amerete gli uni gli altri”, concedi a noi radunati alla tua presenza, di essere concordi nella carità e di manifestare al mondo il tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.Amen

Reposizione e Canto Finale
